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Onorevoli Senatori. – Il testo proposto
dalla Commissione all’esame dell’Assemblea
costituisce l’unificazione di due disegni di
legge, entrambi di iniziativa del senatore
Berselli e di altri senatori, che si propone-
vano di risolvere alcune incongruenze rela-
tive alla disciplina giuridica della condizione
dei figli naturali, determinatesi a seguito del-
l’approvazione della legge 8 febbraio 2006,
n. 54, che ha introdotto l’istituto dell’affida-
mento condiviso dei bambini in caso di sepa-
razione o divorzio dei genitori.

Come è noto, la legge n. 54 del 2006 ha
innovato l’articolo 155 del codice civile, at-
tribuendo – alla luce del principio generale
che anche in caso di separazione personale
dei genitori il figlio minore ha il diritto di
mantenere un rapporto personale equilibrato
e continuativo con ciascuno di essi e di rice-
vere cura, educazione e istruzione da en-
trambi – al giudice che pronuncia la separa-
zione personale dei coniugi, e dunque al tri-
bunale ordinario, la competenza ad adottare
l’insieme dei provvedimenti relativi alla
prole, con esclusivo riferimento all’interesse
morale e materiale di essa, valutando priori-
tariamente la possibilità che i figli minori
siano affidati ad entrambi i genitori.

L’introduzione di un principio generale di
favor della condivisione dell’affidamento an-
che in caso di separazione personale, eviden-
temente, sembrerebbe rendere anacronistica
la disciplina recata dal secondo comma del-
l’articolo 317-bis del codice civile, relativo
all’attribuzione della potestà sul figlio natu-
rale riconosciuto in caso di non convivenza
dei genitori che abbiano entrambi effettuato
il riconoscimento.

Tale ultima norma però non è stata modi-
ficata o abrogata dalla predetta legge n. 54, e
ciò ha determinato uno stato di incertezza

nella giurisprudenza che la Corte di cassa-
zione, con la sentenza n. 8362 del 3 aprile
2007, ha risolto nel senso di ritenere tuttora
vigente l’articolo 317-bis e, di conseguenza,
che il tribunale per i minorenni sia tuttora
competente in materia di affidamento dei fi-
gli naturali, essendo per l’appunto l’articolo
317-bis fra quelli richiamati dall’articolo 38
delle disposizioni di attuazione del codice ci-
vile che fissa la competenza del tribunale per
i minorenni.

Permane dunque, relativamente ai soli figli
naturali, da un lato una normativa che non è
ispirata al principio dell’affidamento condi-
viso, e dall’altro un sistema barocco di com-
petenze, per il quale è il tribunale per i mi-
norenni a decidere dell’affidamento, mentre
è il tribunale ordinario che, a norma degli ar-
ticoli 248 e 261 del codice civile, si pronun-
cia sulle questioni economiche relative al
mantenimento dei figli stessi.

Mentre nella sua originaria formulazione il
disegno di legge n. 1211 abrogava sic et

sempliciter l’articolo 317-bis del codice ci-
vile, che regola l’esercizio della potestà geni-
toriale nei confronti dei figli naturali, la
Commissione, preso atto dell’oggettiva diffi-
coltà della mera estensione a costoro della
disciplina prevista in caso di separazione o
divorzio dei genitori di figli nati nel matri-
monio, lo ha riformulato nel senso di preve-
dere che, nel caso in cui il riconoscimento
del figlio naturale sia fatto da entrambi i ge-
nitori, l’esercizio della potestà spetti con-
giuntamente ad entrambi indipendentemente
dalla circostanza che siano conviventi, cosı̀
come invece richiesto dall’attuale formula-
zione della disposizione.

Qualora i genitori non convivano, dunque,
si applicano, in quanto compatibili, gli arti-
coli 155 e 156, commi quarto, quinto, sesto
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e settimo, che disciplinano l’affidamento
condiviso dei figli di coniugi divorziati o se-
parati.

In conseguenza dell’applicazione all’ipo-
tesi di cui all’articolo 317-bis delle suddette
norme in materia di disciplina del matrimo-
nio, recate dal capo V del titolo VI del libro
I del codice civile, si propone l’abrogazione
del quarto comma dell’articolo 316 dello
stesso codice, concernente le decisioni del
giudice e le relative modalità in materia di
esercizio della potestà dei genitori, che tro-
vava ancora applicazione relativamente ai fi-
gli naturali.

L’articolo 3 novella l’articolo 38 delle di-
sposizioni di attuazione del codice civile, ri-

definendo la competenza del tribunale per i
minorenni in sede civile, nel senso di limi-
tarla alle situazioni specificamente inerenti
alla condizione del minore privo di genitori,
ovvero ai casi in cui la potestà genitoriale
viene tolta o limitata, ovvero quando occorra
valutare le condizioni per l’ammissione del
minore al matrimonio.

Viene cosı̀ a cessare l’ingiustificata dupli-
cazione delle competenze fra tribunale ordi-
nario e tribunale per i minorenni, fondata
unicamente sulla diversa qualificazione di
uno dei soggetti coinvolti quale figlio nato
all’interno o al di fuori del matrimonio.

Gallone, relatrice
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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

sul testo unificato e sugli emendamenti

(Estensore: Battaglia)

16 febbraio 2010

La Commissione, esaminato il testo unificato riferito ai disegni di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

Esaminati altresı̀ gli emendamenti, esprime, per quanto di compe-
tenza, parere non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE

Testo proposto dalla Commissione

Modifica alla disciplina in materia di
potestà genitoriale e filiazione naturale

Art. 1

(Modifica all’articolo 316 del codice civile)

1. All’articolo 316 del codice civile, il
quarto comma è abrogato.

Art. 2.

(Modifica dell’articolo 317-bis
del codice civile)

1. L’articolo 317-bis del codice civile è
sostituito dal seguente:

«Art. 317-bis. - (Esercizio della potestà). –

Al genitore che ha riconosciuto il figlio natu-
rale spetta la potestà su di lui.

Se il riconoscimento è fatto da entrambi i
genitori, l’esercizio della potestà spetta con-
giuntamente ad entrambi. Si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 316.

Se i genitori non convivono, si applicano,
in quanto compatibili, gli articoli 155 e 156,
commi quarto, quinto, sesto e settimo».

Art. 3.

(Modifica dell’articolo 38 delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile)

1. L’articolo 38 delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice civile e disposizioni tran-
sitorie, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318, è sostituito dal seguente:

«Art. 38. - Sono di competenza del tribu-
nale per i minorenni i provvedimenti con-
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templati dagli articoli 84, 90, 330, 332, 333,
334, 335 e 371, ultimo comma, del codice
civile.

Sono emessi dal tribunale ordinario i prov-
vedimenti relativi ai minori per i quali non è
espressamente stabilita la competenza di una
diversa autorità giudiziaria. Nei procedimenti
in materia di affidamento e di mantenimento
dei minori si applica, in quanto compatibile,
l’articolo 710 del codice di procedura civile.

Fermo restando quanto previsto per le
azioni di stato, il tribunale competente prov-
vede in ogni caso in camera di consiglio sen-
tito il pubblico ministero e i provvedimenti
emessi sono immediatamente esecutivi, salvo
che il giudice disponga diversamente.
Quando il provvedimento è emesso dal tribu-
nale per i minorenni il reclamo si propone
davanti alla sezione di corte di appello per
i minorenni».

Art. 4.

(Disposizioni transitorie)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano ai giudizi instaurati a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore.

2. Ai processi relativi all’affidamento e al
mantenimento dei figli di genitori non coniu-
gati pendenti davanti al tribunale per i mino-
renni alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge si applica, in quanto compatibile,
l’articolo 710 del codice di procedura civile,
nel rispetto delle garanzie costituzionali del
giusto processo.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – Nn. 1211 e 1412-A– 9 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE N. 1211

D’iniziativa dei senatori Berselli ed altri

Art. 1.

1. L’articolo 317-bis del codice civile è
abrogato.

2. All’articolo 38, primo comma, delle di-
sposizioni per l’attuazione del codice civile e
disposizioni transitorie, la parola: «317-bis,»
è soppressa.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1411

D’iniziativa dei senatori Berselli ed altri

Art. 1.

1. L’articolo 38 delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice civile e disposizioni tran-
sitorie è sostituito dal seguente:

«Art. 38. – Sono di competenza del tribu-
nale per i minorenni i provvedimenti con-
templati dagli articoli 84, 90, 330, 332,
333, 334, 335 e 371, ultimo comma, del co-
dice.

Sono emessi dal tribunale ordinario i prov-
vedimenti per i quali non sia espressamente
stabilita la competenza di una diversa auto-
rità giudiziaria.

In ogni caso il tribunale provvede in ca-
mera di consiglio, sentito il pubblico mini-
stero.

Quando il provvedimento è emesso dal tri-
bunale per i minorenni, il reclamo si propone
davanti alla sezione di corte di appello per i
minorenni».



Atti parlamentari Senato della Repubblica – Nn. 1211 e 1412-A– 11 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

PETIZIONE N. 487

Presentata dal signor

Andrea Dessı̀

——

Il signor Andrea Dessı̀, di Sassari, chiede
nuove norme in materia di dichiarazione giu-
diziale di paternità.



E 1,00


